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UN GIORNALE
CHE CREDE
NELLA COMUNITÀ
PAOLO MANTOVANI

l 24 maggio del 1945, un 
giovedì, apparve, come 
“organo” del C.N.L. per 
la prima volta nelle edico-

le della Regione un nuovo 
quotidiano: l’Alto Adige. 
Erano passate poco più di 
due settimane dalla fine del-
la seconda guerra mondia-
le. Da allora e per lunghissi-
mi 75 anni direttori, redat-
tori e lettori hanno raccon-
tato giorno dopo giorno la 
storia di questa terra. Appe-
na cinque giorni prima, sa-
bato 19 maggio 1945, era 
riapparso per la prima vol-
ta anche il Dolomiten, il 
quotidiano in lingua tede-
sca che dapprima aveva su-
bito la censura del regime 
fascista e poi, nel settembre 
1943 era stato sequestrato e 
chiuso dai nazisti.
>Segue a pagina 5

UN GIORNALE
SEMPRE
INDIPENDENTE
MICHL EBNER

S
ettantacinque anni al servizio 
della comunità. Un traguardo 
straordinario. Che continua. E 
che in questi ultimi mesi sconvol-

ti dalla pandemia, come il lettore ben 
sa, ha trovato ulteriori energie, per rac-
contare ciò che stava e sta accadendo, 
per offrire a questo territorio un luogo 
di confronto, di vigilanza e insieme di 
approfondimento. Perché questa è la 
missione del giornale. In ogni tempo: 
di pace o di disagio, di sciagure o di pro-
sperità. Questo quotidiano, nato come 
edizione di Trento dell’«Alto Adige», 
fondato nel dopoguerra dal Comitato 
di liberazione nazionale, ha mantenu-
to integri in questi settantacinque anni 
i caratteri costitutivi. E mai li tradirà.
>Segue a pagina 9

I
quotidiani Alto Adige e 
Trentino compiono oggi 
settantacinque anni, e 
la ricorrenza è motivo di 

soddisfazione e orgoglio 
non soltanto per quanti 
lavorano ogni giorno 
all’impresa, ma per tutta 
la provincia di Trento e 
per l’intera comunità re-
gionale. La libertà di stam-
pa, il diritto di informare e 
di essere informati, il plu-
ralismo culturale vivono 
nella dimensione locale e 
territoriale in misura parti-
colarmente importante. 
La storia – e l’attualità - 
dei giornali e dell’editoria 
locale è parte vitale di quel 
tessuto democratico che 
ha consentito al nostro 
Paese di progredire nel be-
nessere e nei diritti.
>Segue a pagina 4

TANTI AUGURI
AL GIORNALE
TRENTINO
SERGIO MATTARELLA

Lo sbarco di Amazon:
applausi e fischi a Trento
La città è divisa. La Cgil: «Cento posti, certo, ma vanno considerati i danni al tessuto 
commerciale locale». La Uil: «Il Sait faccia assumere i magazzinieri che ha licenziato 
l’anno scorso». Stanchina: «Una bella boccata d’aria in questo momento» > Cordellini e Libera alle pag. 14 e 15

P
enso positivo, perché 
son vivo, finché son 
vivo. Cantiamo così, 
con Jovanotti, da tan-

ti anni. E ora siamo tornati a 
respirare, seppur dietro una 
mascherina, abbiamo ripre-
so tante delle nostre abitudi-
ni, delle nostre attività, dei 
nostri riti. Rivediamo il mon-
do che brulica di persone, 
non quel deserto muto e tri-
ste che ci spaventava fino a 
qualche settimana fa. Ma 
avvertiamo che tutto è anco-
ra difficile. La parola d’ordi-
ne è “ripartire”. Ma non si 
riparte come se nulla fosse 
accaduto. E quante cose so-
no accadute! Ci sono stati 
lutti, sofferenze, paura, poi 
sgomento, senso di impoten-
za, libertà compresse. Di tan-
to in tanto anche un po’ di 
speranza. Piccoli squarci. 
Ma ora occorre guardare 
avanti. È necessario sentirsi 
come su un balcone in pieno 
sole con un panorama colo-
rato e vivo di fronte a noi. 
Adesso “penso positivo, per-
ché son vivo”. Ed è facile in-
tuire che non potrà che esse-
re così, perché noi andiamo 
naturalmente verso la positi-
vità. Ci piace stare insieme, 
il motore del mondo è la so-
cialità, e allora, mascherina 
o no, distanziamento o no, 
ci torneremo a quel motore, 
perché la socialità è il senso 
stesso dell’umanità. E così 
come già stiamo affollando 
le strade e ci mettiamo in 
coda per i negozi, pian piano 
rientriamo nei ristoranti e 
torneremo in vacanza, fare-
mo viaggi, ritroveremo entu-
siasmo e senso di vita nello 
spettacolo e in mille eventi 
culturali. Se questa è la ruo-
ta dell’umanità (che non è la 
“crescita”, ma la pulsione 
alla socialità) è chiaro che 
noi siamo pronti a rimettere 
in moto la ruota. Ma dobbia-
mo pensare positivo. Un po’ 
ci riusciamo sforzandoci, un 
po’ “contagiandoci” (scusa-
te il termine abusato). Ma 
per fare tutto questo occor-
re rimettere in movimento 
l’economia. 
>Segue a pagina 8

S
ettantacinque anni di storia, di libertà, di plura-
lismo: in 24 pagine ripercorriamo il nostro viag-
gio di cronaca. Con gli auguri di Mattarella. Ab-

biamo avuto tante richieste dai lettori: e allora oggi 
vi riproponiamo l’inserto in omaggio. p.m.

P
rima di tutto vorrei pre-
cisare ai malcapitati che 
incappassero in questa 
lettura che non risiedo 

nel comune Trento. Posso dir-
mi, pertanto, soggetto assolu-
tamente “non coinvolto” dalle 
vicende che riguardano la scel-
ta del candidato alla guida del 
capoluogo.
>Segue a pagina 9

Verso le comunali

SE L’ÉLITE
È COSTRUITA
SULL’IMPEGNO
ALBINO LEONARDI

I
l rinvio a settembre del 
Festival dell’Economia 
di Trento giunto alla sua 
15° edizione mostra in 

tutta la sua assenza il parti-
colare stato di sospensione 
in cui è caduta non solo la 
nostra vita lavorativa e pri-
vata ma anche quella intel-
lettuale.
>Segue a pagina 9

Oltre il Festival

IL MONDO
TECNOLOGICO
DI COLAO
MARCO ZULBERTI

PENSO
POSITIVO
(CI PROVO)
PAOLO MANTOVAN

Torna oggi a grande richiesta

L’inserto dei nostri
settantacinque anni
in omaggio col giornale

MEZZOLOMBARDO. Giada Ghezzi, 
in ospedale, è stata sentita dal-
la pm: è sotto choc. Venerdì è 
stata  cosparsa  di  benzina  e  
una settimana prima, ha spie-
gato ieri la donna, Flavio Va-
lentini l’aveva minacciata bru-
talmente: “Ti ammazzo”. Ma 
già un anno fa la vittima aveva 
denunciato  l’ex  compagno  
perché l’aveva picchiata. 
>I servizi a pagina 18

Il tentato omicidio di Mezzolombardo

«Una settimana fa
mi disse: ti ammazzo»

• L’ingresso della casa di Ghezzi

ROVERETO. Addio col saluto che non t’aspet-
ti: «Le mostre sono superate, un museo 
così può essere un motore formidabile, 
ma solo se esce dalle sue stanze».
>Luca Marsilli a pagina 25

L’addio del direttore

Il sogno di Maraniello:
«Il Mart deve
cambiare Rovereto»

• Gianfranco
Maraniello

Scuola e sedi

A settembre
alunni
all’ex Lettere
> Gianluca Marcolini a pagina 16 

Spiazzo Rendena

Presi e multati
gli inseguitori
dei due orsi
> Alessio Pompanin a pagina 37 

La creatura del generale Pappalardo si presenta a Trento
• Trecento Gilet Arancioni in piazza Dante. No Vax, favorevoli al ritorno della Lira, contro il governo Conte: la 
creatura del generale Pappalardo sbarca a Trento. Elezioni comunali? Non è escluso > Daniele Peretti a pag. 19

Trecento Gilet Arancioni in piazza
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LA UIL

Alotti: «Sait faccia assumere dalla multinazionale
i magazzinieri che ha licenziato l’anno scorso»

• Rischio di desertificazione del 
tessuto commerciale e organizza-
zione del lavoro troppo rigida. Que-
ste le critiche che Walter Alotti, 
segretario della Uil muove ad 
Amazon: «La notizia che una delle 
più grandi multinazionali possa 
arrivare in Trentino ed offrire 100 
posti di lavoro, in un momento par-
ticolarmente difficile per l'occupa-
zione, per un sindacalista e' co-
munque una buona notizia. Meno 
buona diventa se quell'azienda è 
Amazon, che organizza il lavoro in 
un modo estremamente rigido ed 
invasivo della vita dei propri dipen-
denti ed e' nota per la capacità di 
desertificare spesso, dal punto di 
vista commerciale, i territori dove 
estende la sua azione di massimo 
operatore della logistica e, appun-
to, dell'e-commerce. Con ovvia 

riduzione dell'occupazione In tut-
te le piccole attivita' commercia-
lied artigianali di prossimità. Sape-
re poi che la Cooperazione, l'antite-
si di Amazon, dovrebbe venderle 
l'area per la realizzazione del pos-
sibile deposito regionale lascia 

quanto meno perplessi, a meno 
che Sait, oltre a recuperare quattri-
ni per un'azione passata sbagliata 
di investimento immobiliare, non 
riesca anche a far assumere dalla 
multinazionale quelle decine di 
magazzinieri licenziati e».

TRENTO. «È vero che Amazon as-
sume, ma è anche vero che il sal-
do  in  termini  di  occupazione  
non è sempre positivo. Si deve 
guardare anche ai commercian-
ti che a lungo andare vengono 
danneggiati». Il segretario della 
Cgil  Andrea  Grosselli  invita  a  
non farsi prendere dall’eccessi-
vo entusiasmo per lo sbarco del 
colosso  dell’e-commerce  a  
Trento  con  un  magazzino  di  
smistamento  da  insediare  in  
una struttura del Sait a Trento 
nord e mette a fuoco i problemi 
che  potrebbero  sorgere:  «In-
nanzitutto dobbiamo capire se i 
cento  assunti  saranno  dipen-
denti diretti di Amazon oppure 
lavoratori di società che svolge-
ranno il servizio per la multina-

zionale. Infatti le cose cambiano 
e non poco. I dipendenti delle 
società in appalto hanno tratta-
menti economici peggiori, sen-
za integrativi e condizioni di la-
voro ancora più pesanti. Ama-
zon non riconosce la rappresen-
tanza sindacale e in generale le 
relazioni sindacali nei suoi cen-
tri non sono buone perché non 
ci sono possibilità di intervento 
sull’organizzazione del lavoro. 
Certo, la creazione di nuovi po-
sti di lavoro è un elemento di 
fondamentale importanza, ma 
attenzione. Si devono conside-
rare le conseguenze sul tessuto 
commerciale che sarebbero co-
munque notevoli. Se c’è la de-
sertificazione del tessuto forma-
to dai piccoli negozi, il bilancio 
finale diventa fortemente nega-
tivo. E poi c’è un grosso proble-
ma di qualità del lavoro. Qui si 
parla di  grandi multinazionali  
che fanno profitti notevoli sen-
za che ci sia redistribuzione nei 
confronti dei lavoratori che ven-
gono pagati al minimo contrat-
tuale. Ora sta nascendo un co-
mitato aziendale europeo di tut-
ti i centri Amazon e forse si riu-
scirà a stabilire relazioni miglio-
ri». 

Grosselli invita anche gli im-
prenditori a farsi avanti e a met-
tere  in  piedi  una  piattaforma  
per il commercio digitale di pro-
dotti  locali:  «Si  era  parlato  
dell’idea della Provincia di av-
viare una piattaforma di e-com-
merce per valorizzare i produt-
tori trentini. Va bene, ma forse 
anche le associazioni imprendi-
toriali dovrebbero prendere l’i-
niziativa e non aspettare la Pro-
vincia per mettere in rete i pro-
pri associati e commercializzare 
le loro eccellenze. Le reti di di-
struzione saranno sempre più 
elettroniche e si deve provare a 
costruire  un’alternativa  alle  
multinazionali». 

La pensa in maniera opposta 
l’assessore alle attività economi-
che del Comune di Trento Ro-
berto Stanchina: «La prima co-
sa che mi sento di dire è che so-
no felice per l’assunzione venti-
lata di 100 dipendenti. Si tratta 
di cento posti di lavoro che in 
questo momento specifico sono 
davvero un’opportunità da non 
perdere. Ci saranno da fare tut-
te le valutazioni, anche con le 
parti sociali, ma i presupposti 
sono  tutti  positivi».  Secondo  
Stanchina non ci sarà nessuna 

COMMERCIO • IL COLOSSO DELLE VENDITA ONLINE IN CITTÀ

• Uno dei centri logistici di Amazon: in Italia la multinazionale fondata da Jeff Bezos dà lavoro a 6900 persone, ma molto spesso si è scontrata con i sindacati

Lo sbarco di Amazon divide la città
Il sindacato. Il segretario della Cgil Andrea Grosselli: «Il bilancio
di queste operazioni non sempre è positivo. Da considerare i danni
al tessuto commerciale locale e le condizioni di lavoro non ottimali»

L’assessore. Il responsabile delle attività economiche in Comune
Stanchina: «Sono posti di lavoro in più in un momento difficile, tutte
persone che pagano le tasse e consumano qui sul territorio»

• L’interno di un centro Amazon

IL NUMERO

100
posti di lavoro

• I posti di lavoro che Amazon 
dovrebbe creare se dovesse 

sbarcare a Trento 
con un centro logistico

a Spini di Gardolo
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